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L’emergenza sanitaria legata al COVID 19 ha di fatto sospeso le attività in Roma del Co.Ce.R., ma non la sua 
operatività. I delegati infatti, dai rispettivi Reparti di appartenenza, continuano a svolgere il loro ruolo 
rappresentando in modo costruttivo e collaborativo allo Stato Maggiore le criticità che i colleghi segnalano 
quotidianamente. 

In merito, ieri 14 marzo, il Comandante Generale, nel corso di una videoconferenza, ha fornito chiarimenti ed 
evidenziato quanto fatto dall’Arma per affrontare concretamente l’emergenza, anche in risposta alle segnalazioni 
inoltrate dai delegati Co.Ce.R.. 

Prima e durante la videoconferenza l’organismo ha affrontato le seguenti problematiche: 
‒ utilizzo nei servizi di controllo del territorio dell’uniforme da O.P., ritenuta più facilmente da lavare, poiché non 

necessita di lavanderia (è stata richiesta possibilità di autorizzare almeno chi ne è in possesso anche se viene 
meno il concetto di uniformità); 

‒ ricorso all’utilizzo dei buoni pasto per contenere assembramenti nelle mense soprattutto laddove non vi è la 
possibilità strutturale per garantire le misure indicate dal DPCM (distanza di un metro); 

‒ indispensabilità di uniformare le indicazioni sull’utilizzo della mascherina in ambito nazionale, in quanto - a 
livello locale - ad alcuni militari sarebbe stato impedito di utilizzarla; 

‒ sospensione dei servizi consorziati tra militari di reparti contermini e superamento per l’emergenza della 
rotazione; 

‒ necessità di una campagna mediatica tesa a sensibilizzare i cittadini sull’importanza di ricorrere, in questo 
periodo, alla denuncia via Web, ovviamente per i casi previsti, riducendo la presenza nelle Stazioni; 

‒ valutare la sospensione momentanea del prelievo del DNA (ai detenuti che non transitano nelle strutture 
penitenziarie), salvo i casi ritenuti assolutamente necessari e urgenti; 

‒ disporre l’approntamento dei DPI, curando maggiormente le norme igienico-sanitarie; 
‒ verificare l’opportunità, per il solo periodo emergenziale, di consentire ai reparti che svolgono servizio su 5 

giorni, di operare a giorni alterni con turno unico 08/20 sabato compreso, così da diminuire la presenza nelle 
caserme, incidere sulla mobilità e garantire comunque la fruizione dei servizi essenziali (mense); 

‒ precisare che, data l’eccezionalità dell’emergenza sanitaria, nel corso dei servizi esterni i posti di controllo siano 
limitati, per consentire un maggiore pattugliamento al fine di verificare il rispetto delle disposizioni dell’ultimo 
DPCM; 

‒ limitare allo stretto indispensabile l’attività burocratica dei reparti; 
‒ richiedere la modifica del DPCM nel punto in cui esclude il personale dalla quarantena per gli asintomatici che 

abbiano avuto contatti con soggetti positivi; 
‒ assicurare l’indennità di O.P., fortemente voluta, a tutti i servizi di controllo del territorio (Stazioni, Tenenze e 

Radiomobili), vista l’emergenza e la priorità attribuita a tutti i servizi che vengono comandati, valutandone 
l’estensione anche alle centrali operative, le quali pur svolgendo servizio interno oggi assorbono un onere di 
lavoro straordinario; 



‒ emanare precise disposizioni sull’attribuzione dello straordinario, incrementato per la particolare esigenza 
(limite elevato a 35 ore); 

‒ valutare l’estensione del lavoro agile, per decongestionare gli uffici; 
‒ verificare l’opportunità di impiegare i frequentatori delle Scuole - già APg/Upg - a sostegno dei reparti 

territoriali e di rimandare a casa quelli senza qualifiche di recente incorporamento, dove frequentare corsi on-
line; 

‒ costituire aliquote di riserva di O. P. per il pronto impiego, riducendo nel contempo il numero di militari nei 
mezzi e prevedendo alloggiamenti singoli; 

‒ autorizzare i Co.Ba.R./Co.I.R., a svolgere attività di rappresentanza presso i loro reparti, per coadiuvare il 
Co.Ce.R. nell’apprendere le varie criticità; 

‒ individuare un punto di riferimento/referente onde consentire ai delegati del Co.Ce.R. di rappresentare le 
criticità rilevate nel corso dell’emergenza sanitaria in essere; 

 
Il Comandante Generale, nel rassicurare i convenuti sull’attenta valutazione delle proposte avanzate da parte dello 
Stato Maggiore, ha elencato quanto già fatto in linea con ciò che è stato segnalato, contenuto nelle numerose 
disposizioni diramate negli ultimi giorni, sottolineando che molte decisioni devono essere necessariamente 
concertate con le altre Fp/Fa.. 
 
Il Co.Ce.R., nell’apprezzare gli sforzi profusi dal Comando, intende manifestare il proprio sentimento di vicinanza 
a tutti i colleghi che in maniera diuturna e nel silenzio tipico dell’essere Carabiniere operano in strada per il bene 
delle comunità e per la salute e la sicurezza dei cittadini. 
 
Ai commilitoni diciamo #andratuttobene!!!!! 

 

Roma, 15 marzo 2020 
 

Il Co.Ce.R. Carabinieri 
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